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PARTE UFFICI&I.E

Loggi o decreti: R. dooreto n. 373 col quale si esonera la

Provincia di Macerata dall obbligo di ultineare il completa-
mento di me tronco tli strada provinciale - R. decreto

n. 378 portante neodificazioni alla tabella del numero e

tiella. residenza dei notai del Regno -RR. deorett numeri
CCCI, CCC.IIV, CCCXV, CCCXVII e CCCXVIII (Parte sup-
JÑaintare) riflettenti ÀpprovaS°Nrfdi ßtatuti per Monti
di pietà ; applicazione di tassa di fansiglia ; costituzione di
Nnte morale - Ministero dell'Interno - Ispettorato Geno-
rale della Sanità Pubblica: Bollettino sanitario settimanale
del bestiame, n. 31, dal 28 luglio al 3 a os o -- Disposizioni
fatte nel personale dipendente -- Min ro del Tesoro -

Direzione Generale del Tesoro: Prezzo Jelcambio pei certi-
ficati di pagamento dei dasi doganali d' importazione -
Ministero d¼griooltura, Industria es Commercio - Di-

visione Industria e Commercio: Media dei corsi del Conso-

lidato a contanti nelle varie Borse del .Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIAI.E.

Dilwio Estero - Il XX Sottombro - S. E. Zanardolli nel

Mezzogiorno -- Notizio varie - Telegrammi delf A-

genzia Stefani -- Bollettino meteorico - hiserzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

Il Numero 876 della Rgccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grarla di Dio e per volontit della Nazione
RE DTTALIA

Visto il R. decreto 8 giugno 1873, n. 1456, col quale
venne approvato l'elenco delle strade provinciali per la
provincia di Macerata ;
Visto il detto elenco nel quale al n. 5 è compresa la

gik osistente strada Sottonipedana-Camerte dalle rovino

di Recina al piazzalo di San Venanzio in Camerino per
Macerata, Troia, Sanseverino, Gaiolo o Castolraimondo ;

Vista la taholla B, elenco III, annessa alla leggo 23

luglio 1881 nella quale, accortata l'utilità di procedero
ad alcune rettifiche di detta strada, al n. 158 fu incluso

il completamento della strada medesima nel tronco da

Castelraimondo a Camerino ;
'

Visto il R. decreto 13 dicembre 1883 col quale venne
approvato, a' termini dell'articolo 25 della legge sui la
vori pubblici, l'andamento generale del detto tronco di

strada ;
Ritenuto che, secondo la planimetria annessa al sum-

menzionato R. decreto, il completamento di cui al n. lõ8

della tabella B, olenco III, della leggò 23 luglio l'881,
doveva consistero in alcune rettificho, ora gik oseguite,
del tratto scorrente dalla stazione ferroviaria di Castol-

raimondo al ponte di Canepina, e nella costruzione di

un nuovo tratto fra il detto ponto ed il piazzale di San

Venanzio in Camerino da sostituire alla esistente, che

per l'avvenuta costruzionc della strada forrata Albacina-

Castelraimondo-3Iacerata, non si ritenova più rispon-
dente alle condizioni del traflico;
Ritenuto che la costruzione di uua ferrovia elettrica

tra la stazione di Castelraimondo e Camerino, por la

quale sono in corso le pratiche di concessione e sulla

quale si è già pronunciato favorevolmente il Consiglio
superiore del Lavori Pubblici ed il Consiglio di Stato,
toglierebbe ogni importanza all'accennato tronco di strada
per lo che verrebbe meno la convenienza di costruire

un nuovo tratto in sostituzione di quello già esistente

fra il ponte Canopina ed il piazzalo di San Venanzio in
Camerino; *

Vista la deliberaziono 10 aprile 1899, con la quale il
Consiglio provinciale di 31acerata, in vista delle sue

gravi condizioni fingnaiarie, nel, deliberare . intorno alla,
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concessione di un sussidio per ia costruenda ferrovia,
ha richiesto che venga la Provincia esonerata dalla co-

struzione dello accennato tratto di strada fra il poñte
di Canepina ed il piazzale di San enanzio in Camerino;
Vista la deliberazione 3 novembre 1900 con la,quale

il Consiglio comunale di Canteriflo, il Comune maggior-
monte interessato, rinuncia 'alli costruzione dell'accen-
nato tratto di strada;
Visto Tarticolo 8 (capoverso) della legge 8 dicembre

1901, n. 497 ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari- di Stato

p si Lavori Pubblici o pel Tesoro ;
-Abbianiò ddelletato^e dedi-otiamo:

Adicola único,
I a Provincia di Madirita è esonerata dall'obbligo di

ultimare il completainanto del tronco Castelraimondo-
Camörino Àella sti'ada doVinÀiil lationpedaiia-Camerte,
iriodianto la costruzioiio del tratto dal ponto di Canopina
al piazzale di San Venanzio in Camerino.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella Raccolta -ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo pasorvare.

Dato a Roma, addì 5 giugno 1902.

VITTORIO EMANUELE.

creto 11 giugno 1882, n. 810 (serie 3a), sono fatte le

.mo ificazioni risultanti dall'elenco annesso al presente
èÊ elo, firmato, d'ordine Nostro, dal Guardasigilli Mi-
nistro di Grazia e Giustizia e dei Culti.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi:
e dei decretLdel Ilegno' d'Italià, mandando a

'

chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, aÜÌ 1.8 agosto 1902.
VITTORIO EMANUELE.

Cocco-Omre.
Visto, 13 Gttardasigilli Cocco-ORTU.

MODIFIC4ZION[ alla tabella del asymeio. e della residenza
<lei notari del 17egno, öppropata con R. decreif (( gaugno
1882, n. 810 (serie 32

Numero blodiacazioni
Distretto Comuni dei posti nssati app'ortato
del di residenza dalla tabella -

. Il giugno 1882, clal
Collegio notarile dei notari

n. 810 $•. (lecx•gto

Padova . . .
Padova . . .

12 13

Padova (fra-
kiono Ponto
di llrorita) . l --

N. BALENZANO.
Visto, d'ordino di Sua Afaestà il Re:

. .

ÛI BROGLIo.
Il Ministro di Gi·azia e Giustizia e dei CultiVisto, Il Guardastgstli: Cocoo-0aro. COCCO-0RTU.

.

Ti Numero 878 della Raccolta ujjiciale delleleggi edeidecreti
del Regno contiene il seguente decrefoi

VITTORIO EhlANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D' ITALIA
Vista la deliberazionöÊii la quale il Consiglio comu-

nale di Padova ha cliiesto clie sia soppressa la sede no-
farile, o.ra vacalite, nella frizione di Ponte di Brenta e

che siano istituiti due nuo#i IJffici di notato in Padova;
"

Visti i pareri erkessi rigÈ$d5 da Coiisiglio pro-
vinciale e dal Consiglio nötarilà di Padova;
Visto l'ai-ticolo 4Glin.ón; dëlla 1 notarile, testo

unico, del 2. maggÍo l'8'È¾ n. 0 (éÈie 20, e la ta-
holla del numei-o dolhi residenza dei iiotari del Re-
gno, approvata col R. decreto 11 giugno 1889, n. 810
(serie 3') :

Ritenuta dimostrata la necessità della istituzione di

un nuovo posto di notaio in Padova e la convenienza
della soppressione della sede notarile nella frazione di
Ponto di I3renta ;

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Se-

gretario di Stato per gli Affari di Grazia o Giustizia e

dof Culti;
Abbiamo decretato o decrotiamo :

Articolo unico
- Alla tabella che determina il numero e la residenza
dei notari del Regno, approvata col prementovato R. de-

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Repo contiene i seguenti RR. deëreliÍ· iotto il
únaero à"cáduûo ýeposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio :
N. CCCX (Dato a Racconigi, il 2 agosto 1902), col

quale si approva lo Statuto del Monto di pieth
é Rirco da Nontegallo », iedente in Arcevia.

» CCCXIV (Dato a'Racdonigi, il 2 agosto 19.02),.col
quale si approva il nuovo Statuto del Monto di pieth
di Cuneo.
00XV (Dato a Racconigi, il 2 agosto 1902), col
quale si approva il nuovo Statuto del Monte di pietà
di Mercatello.

Stûla proposta del Ministro delle Finanze :

N. UCCXVII (Dato a Racconigi, l'Il agosto 100g, col
quale è data facoltà al Comune di Cassano Murge
di applicare, nel biennio 1902-903, la tassa di fa-

miglia col limite massimo di L. 100 (conto).
Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CCCXVIII (Dato a Racconigi, il 6 settembre 1902),
col quale l'Asilo infantile « F. G. Cuniberti » di
Porto Santo Stefano (Montò Argentario), viene ovetto
Ïn Ente morale o no viene approvato lo Statuto or-

ganico.
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¯ELEG- ¯IST O D' ITA L IA

lVIINISTERO DELÏ] IN'Ï'ERNO

Ispettorato Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 31, dal 28 luglio al 8 agosto 1902.

e • • •ANIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIllCONDARIO COMUNE 'gsj $ STog ? g 2

Peste bovina - -

Pleuro-polmonite
cogtagioita

Pavia Mortara Garlasco . . . . . . bovina 1 - 2 - 2 -

> Voghera Voghera . . . . . . > l - 0 - - 0

Milano Abbiategrasso Abbiatograsso. , , . » Z - 2 - 2 -

> Monza Paderno . . . . . . > 1 - 1 - I -

Bergamo Clusone Clusono . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Brescia Brescia Broscia.
. . . . . . > l - 1 - 1 -

Lombardia .............. 7 - 18 - 7 8

Vicenza Asiago Gallio . . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Treviso Asolö Maser . . . . . . . > l - 1 - 1 -

Venezia Chioggia Cavarzore . . . . equina 1 - 1 - l -

San Donà di P. Noventa . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Veneto .........;...... 4 - & - 4 -

04rbonchio
0218$100 Modena j Mirandola | San Folico . . . . .

I bovina 1 - 1 - 1 -

' limilin............ .... 1 - 1 - 1 -

Ascoli Piceno Ascoli Offida . . . . . . . bovina 1 - 1 - .1 -

Perudia Perugia Castiglion del Lago . > 1 - 1 - T -

Spoleto Poggiodomo . . . . equina 1 - 2 - 2 -

Trevi . . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Marche ed Umbria . . . . . . . . . .
1 - 5 - õ -

Roma Viterbo Farneso . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Votralla
.
. . . . .

ovina 1 - 1 -·• l -

Lasio.................. 2 - 2 - 2 -

Arpeila Sulmona - Introdacqua . . .
. caprina 3 - 14 - 12 2

Foydia San Severo Carpino . . . . . . ovina I - 33 17 13 2

Lecce Gallipoli Alliste
. .

. . . . . > 1 - 4 - 4 -

Regione Meridionale Adriatica . . . .
5 - 50 17 20 &
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o ¿,¿ ANIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE
. ...g

Caserta Gaeta Francolise
. . . . . bovina 1 - 3 - 3 -

Napoli Castellammaro Boscoreale
. . . . . > l - 1 - 1 -

Gragnano . . . . . > l - l - 1 =

Lettere
. . . . . . > 1 - 5 - 5 -

Napoli Napoli . . . . . . . > 1 - 2 - 2 -

Salerno Salerno Scafati
. . . . .

.
> 1 - 1 --- 1 -

•

Potem:a Alatera Pisticci.
. . . . . . equina 1 - l - 1 -

ßzgue » > l bovina 1 - 1 - 1 -
Carbonchio
€H18tiCO ('atanzaro Cotrone Savelli

. . . . . .
.
ovina 1 - 8 - 8 -

Regione Meridionale Moditerranea . . 9 - 28 - 28 -

Catania Nicosia Assoro .
. . . . . ovina 2 - 4 - 4 -

Trapani Trapani Monte San Giuliano. bovina 1 -- 1 - 1 -

Sicilia ............ .... 3 - 5 - 5 -

80ssari Alghero
'

Mara.
. . . . . .

. orgina 1 - 1 - - I

» Meri Bultei .
. . . . . . > l - 1 - 1 -

Sardegna . . . .
2 - 2 - 1 1

Torino I inerolo Scalonghe . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Piemonte
. .

1 1 - I

Perugia Foligno Fossato di Vico . . suina --- 6 - -
- 6

Marche ed Umbria.
. . . . . . .

.
. - 6 - - - 0

Carbonchio Pi.sa Volterra Piombino
. . .

.
.

bovina l 1 - I -
sintomatico

Toscana........... .... 1 1 - 1 -

Cluen Lanciano Palena . . . . . .
bovina 1 - 2 - 2 -

Campchas o Campobasso Trivente
.

.
. .

-
. equina 1 - 1 - 1 -

Bari Altamura Altamura
. . . . Lovina 1

- I - 1 -

Regione Meridionale Adriatica . . . .
3 4 --- 4 -

/

Quneo Alba Castiglione . . . . . bovina - 1 - - - I

Cuneo Cuneo
. . . . . . 3 - - 3

Mojola . . . . . .
12 - - - 12

Afta epizootica /

Valloriate
. . . . .

17 - - - 17

Mondovi Lesegno . . .
.
. . 14 - - 1 i

Paroldo
. . . . . .

-- ß3 - - 28

l'erlo
. . . . . . .

- 13 - - 13
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I
o ¿• AUIMALI

MAIATTIA : PROVINCib CIRCONDARIO COMUNE g a 'gg it,= 3 ·µ g

Cuneo Mondovi Salo delle Langhe. . bovina - 4 - - - 4

Vicolorte . . . . . .
I » - 2 - - - 2
I

Saluzzo Oncino
. . . . . . » - 3 - - - 0

Alessandria Casalo Monf. Casalo Monferrato. . » - 0 - 9 - -

Novara Domodossola Malesco . . . . . . » - 17 - 10 - 7

Varzo
. . . . . . » - 8 - -

-
- b

Varallo Cervatto . . . . . > - 33 45 21 1 76

Id. ovina 1 - 23 23 - -

Id. suina 1 - 1 1 - -

Fabella. . . . . . .
bovina 5

- 15 -----
- 15

Id. ovina 1 - 11 - - 1)

Rossa . . . . . . . botina - 13 14 13 - 14

Id. ovina - - 4 0 4 - 6

Piemonte 8 190 115 81 1 223
.

. Par Mortara Garlasco . . . . . bovina 2 4 1.W 8 -·- 133

Groppello Cairoli . . > - 150 - 150 -
-

e. Mede . . . . . . . » - 31 - 31
- -

Segue
Parona . . . . . . > l 14 14 IP, - in

Ana Opiz00tiCS San Giorgio . . . . > 1 114 39 76 - 77

Id. suina - 80 - 78 2 -

Vigevano . . . . . bovina - 54 4 - - 58

Zerbolò . . . . . . > l - 15 15 - -

Pavia Bascapo . . . . . . suina 1 - 31 - - 31
,

S. Martino Siccorttario bovina - 00 - -
.... Og

Torre del Mangano . > 1 - 1 - 1 -

Como Como Carate Lario
. . . » - 3 I 4 - ....

Sondrio Sondrio
.

Tirano
. . . . . . . > l - I 1 - -

Bergamo Clusono Gandellino.
. . . » - 74 - 21 - 53

Id. suina - 6 - 2 - 4

Valgoglio . . . . . bovina - 174 3 - 2 177

Id. suina - 4 -
- - 4

Cremona Croma Pandino
. . . . . .

bovina - 12 -
- - 18

Cremona Pozzaglio . . . . .
I » - 2 - - - 2

Lombardia . . . 8 812 948 401 5 851

Genova Albenga . . . Calizzano . . . . bovina - 30 - - - 30

Massimino
. . . . » 33 13 50 30 - 24

Savona . . . Marialdo . . . . . » - 30 - - - 0

- > Roccavignale . . .
» - 40 - - - 40
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o ¿a APIMALI

' NALATTIA PËOVINCIA CIRCOÑDARIO COMUNE 6.5 9

I
Genova Savona Rocchetta Congie . bovina - 9 - -

- 9

Liguria i . . . 88 181 50 80 - 142

Reggio Em. Reggio Quattrocastella . . . bovina 1 - 1 1 ---
-

Modena Modena Campogalliano . . . > l - 1 1 -
....

Castelvetro . . . .
> l 7 2 - -- 9

Modona . . . . . .
> - 8 - - .... 8

Id. suina 1 '- 3 - - 3

Bologna Bologna ' Bazzano . . . . . bovina 1 - IS - Ig

Emilia. ""............... 5 15 10 2 - 82

Pesaro Urbino San Leo . . . . .
.

bovina 1 - 1 1 --- -

Ancona Ancona j Castolplanio . . . | > 1 2 1 - - 3

Ëarche ed Umbria . . . , . . . . . . 9 2 2 1 - 8

Firenze Firenze San Casciano . . . bovina - 4 - - - 4

ßegue
.

Toscana................ - 4 - - - &
Aff.a epidòõtica

3pma Roma
.

Licenza . . . . . esprina --· 8 - - - 3

Lazio ................. - 8 - - - 8

Caserta Caserta San Felico Cancello . caprina - 2 - - .-. 2

Begione Meridionale Mediterranea . .
- S - - - S

Girgenti Girgenti Camastra. ,'. . . . bovina - I - --
- 1

Id. ovina - 6 - -
-... O

Naro
. . . . . . . bovina - 5 - - - 5

Racalmuto . . . . . > - 32 - 12 - 20

Id. ovina - 150 - 104 - 46
e

Biailia................. - 101 - 118 - 78

Sassari Sassari Sennori
. . . . . . bovina 10 - 10 lô - -

Sorso....... » •1 - 1 - - 1

Sardegna .......... .... 11 - 1'l 10 - 1

Modena Mirandola Concordia . . . . . bovina 1 - 1 - I

a Modona Modena . . . . . . > l - 1 - 1 -

Tubercolosi """'"
• • • • • • • ° · · ° · ° * ~ \ ¯ *

I
Pirenze Firenze Bagno a Ripoli . . bovina - 2 - - - g

Toscans........... .... - S - - - g

i
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o ¿a ANIMALI

TTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE g• g ji § 8 3 y .8

Roma Roma Roma
. .

bovina l - l - 1 -

.Segue Lazio ............ .... 1 - 1 - 1 -

Tubercolosi
Foggia Foggia Foggia. . . .. . . .

bovina 1 - 1 - l -

Regiono Meridionalo Adriatica . . . .
1 - 1 --- I -

Torino Ivrea Castellamonto.
. . . equina 1 - l -- l

-

Piemonte ............... 1 - 1 -- 1 --

Bologna Bologna San Giov. in Persiceto. equina l ---- l - 1 _..

Emilia................. 1 - 1 - 1 -

Ancona Ancona Polverigi . . . . . equina - l -- - *- I

Marche ed Umbria . . . . . . . . . .
- 1 - - - 1

Pisa
.

Volterra Montecatini. . . . . equina - l - - 1 --..

Toscana................ - 1 - - 1 -

CAieti Lanciano Crecchio . . . . . . equina - 1 - - -- I

Foggia Bovino Troja . . . . . . > l - 1 - 1 -

Orva O FarciBO Bari Altamura Gravina . . . . . . > - 1 - - - I

Regione Meridionale Adriatica . . . . 1 2 1 - 1 g

Caserta Caserta Maddaloni . . . . equina - 3 - - - 3

Napoli Casoria Afragola . . . . . . » - 1 - - - I

Napoli Torre del Greco . . » --• Y - - · - 2

Benevento Bonovento Bonovento . . . . .
» Í 2 l 2 - I

San Giorgio . . . > l - 1 I - -

Salerno Salerno Scafati
- · - - • • • - 3 - -

- 3

Begione Meridionale Mediterranea . 2 11 2 8 - 10

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta . . . equina 1 - 2 - - 2

Sicilia................ 1 - 2 - - 2

Vainolo ovino
- -

Verona Verona Verona . . . . . . canina - - 1 - 1 -

...- - Veneto ...,....... .... - - 1 - 1 -
Rabbia

Pesaro Urbino Fossombrone . . . . canina - - l - 1 -

Marche ed Umbria . . . . . . . . . - - 1 - · 1 -
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• ..•, ANIMALI
8=

BIALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE 'g g-i 8 eng y A |

Areno Areno Loro Ciuflenna
. . .

canina - - 2 - 2 -

Toscana..,........ .... - - S - S --

Foggin Bovino Troja . . . . . . oquina 1 - l - 1 -
ßeya
Rabbia - . Regione Meridionale Adriatica . 1 - 1 - 1 -

Girgenti Sciacca Seiacca . canina - - 1 - 1 -.

Traponi Trapani Marsala . . . . . > . - - 1 - 1 -

Bioilla . . . . . . . .
- - S - S -

Perugia Terni Stroncone . . . . . ovina - 117 - - -, Ily

Terni . . . . . . . > - 417 - 00 - 327

Marohe ed Umbria . . . . . · · · · ·
- W - 00 - 444

Aquila Aquila · Bussi . . . . . . . ov¡na - 30 --- - --- 30

Caporciano . . . . . » - 1627 -
- - 1627

Carapelle. . . . . . » '- 1335 - -- - 1335

Castel d'Jeri . . . . » -

'

800 - -
-. g)

Collepietro . . . . . » - 1000 -- 00 - 1000

Molina Aterno . . . » - 117 - ¡¡y

Navelli- • · · · · · > - 7 - 2 - 5

Ofena . . . . . . . > - 1800 - - - 1800

RO 8
Prata d'Ansidonia

. » - 130 - - - 130

San Pio delle Camere » - 481 - - - 481

Avezzano Cappadocia .
. . . . » - 40 - - - 40

Massa d'Albe . . . . > - 320 - - -- - 329

Scurcola
. . .

. . » - 250 --
- - 250

Cittaducale Fiamignano . . . . > - 17 -
- - - 17

Sulmona Sulmona . . . . . . » - 120 - -
- 120

Foggia San Severo San Giovanni Rotondo > -- 2420 - 592 - 1834

Regione Meridionale Adriatica . . . .
- 10590 - 084 - 9014

Caserta Sora San Vittore del Lazio ovina - 300 - --
- 300

Viticuso ed Acquaf. » - 500 - -
--- 500

Regione Meridionale Mediterranea . ..
- '800 - -

- 800

Morbo coitale
malipo ¯¯ ~
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A N I M A L I

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE '$ •Ë $ âgg •a ,Ë g

Torino Ivrea Azeglio . . . . . .
- 1 - 2 - 2 -

Piemonto . . . . 1 - 2 - 2 -

Milano Milano Basiano . . . . . . - 1 - 12 2 7 3

Bergamo Treviglio Fontanella . . . . .
- l - 8 -

- 8

Brescia Breno Breno
. . . . . . . - 1 - I - 1 -

Brescia Bagnolo Mella . . .

- 1 - 1 - 1 -

Cremona Crema Castalgabbiano . . .

--- - 4 - - 2 g

Cremona Cà d'Andrea . . . .

- - 8 - - - 8

Pozzaglio . . . . .
- - 10 --

-
- 10

San Bassano . . . .
- - 16 - -- - 16

Mantora Gonzaga Pegognaga .
. . . .

- 1 - 23 4 19 -
I

Mantova Borgoforte . . . . .
- 1 - 13 13 - -

Sermide Sermide
. . . .

. .
- I - 2

- 2 ---.

Lombardia . . .
. . . . . . . . . .

7 88 00 10 83 47

Verona Verona Verona
. . . . . .

- l - 1
- ¡

Udine Udine Udine
. . . . . . .

- 1 - 1 i

Spilimbergo Spilimbergo. . . . .
- 1 - 1

-

Treviso Treviso San Biagio . . . . .
- - l -

--

dei suini veneto . . . . . . . . . . . . . . . . s 1 8 1 1 s

Parma Borgo S. Donn. Borgo San Donnino .
- l - 32

- li g¡

a > Roccabianca . . . .
- - 49

- - 49

Reggio Emilia Guastalla Reggiolo . . . . . .
- - 2 -

Reggio Quattrocastella . . .
- 1 - 2

- i ¡

Reggio · · · · · ·
- - 14 -

- 4 10
San Martino • • • • -

- 24 - --
- 24

Modena Mirandola San Prospero. . . . - 2 - 2 - 2 -

Modena Modena . . . . . - 1 - 1 - 1 -

> San Cesario - • • • - - 18 - 17 ¡

Ferrara Ferrara Argenta · · · · · ·
- !

- 1
- ¡

Copparo . . . . . .
- I - I

- 1 -
Ferrara . . , , . . - 1 - 1 - 1 -

Bologna Bologna 'Anzola.
, • • • - 1 - I I -

Bologna , . , , . .
- 1 - 1

- 1 -
Molinella . . . . .

- 1 - i

San Giov, in Persiceto - 1 - 4
- 4 -

San P¡Êtro in Casale, - 1 - i

lmola Casal Piumanese . - 2 3 3 -
.- g

Dozza....... - I
.

. 2 -
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o Af IMALI

MAT.ATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

ForlP Caena - Cosena . . . . . . . - 1 - 1 - 1 -

-> > Savignano . . . . . - 1 - 1 - l -

Emilia................. 18 110 55 18 84 118

Petsgia Perugia Castiglion del Lago .
- - 4 - - 1 3

Costacciaro. . . . .
- l - 5 - 5 -

Rieti Labro . . . . . . .
- - 5 10 - 8 7

Marohe ed Umbria . . . . . . . . . .
1 9 15 - 14 10

Aguila Aquila Acciano . . . . . .
- - 3 - l - 2

Montereale .
. . .

.

- - 30 - 5 - 25

Avezzano Civita d'Antino
. . - 10 - 10 - 8 2

Lecce dei Marsi . . - - 3 - 2 - 1

Massa d'Albe . . . - 5 - 5 - 5 -

Pereto . . . . . .
- 1 - I - l -

Pescina . . . . . .
- l - 1 - 1 -

Cittaducale Pescorocchiano . .
- 3 - 3 - 3 -

Campobasso Campobasso Trivento
. . . . . .

- 10 - 20 5 15 -

Foggia Foggia Lucera
. . . . . . .

- - 91 088 147 303 329

Fegate Regione Meridionale Adriatica . . . . 80 127 798 100 888 850

Malattie infettive
(Ibi Buini Caserta Gaeta Monte San Biagio. . - - 10 - - 1 9

», P.to d'Alife Letino . . . . . . . -
- 11 - - - - 11

.Benevento Benevento Ceppaloni . . . . .
- 1 - 6 - 1 5

Foglianise . . . . . - 2 - ß - l 1

Aveilino Avellino Cupriglia . . . . .
- - 13 - 4 g ...

a Prata di Princ. Ultra -
- 17 12 17 2 5 28

Sant'Angelo Montemarano . . . . - 1 - 2 1 1 -

Pbtensa Lagonegro Castronuovo . . . . - 1 - 5 - 5 -

Chiaramonte . . . .
- 1 - 1 - l -

Colobraro . . . .
- - 6 29 - 14 21

Sant'Arcangelo . .
- 1 - 5 - 5 -

Tursi . . . . . . . - 1 - 3 1 - 2

Valsinni . . . . . . - 1 - 5 - 3 2

Matera Grottole . . . . . .
- 1 - 5 - 5 -

Miglionico . . . . . - - 17 2 15 4 -

San Mauro Forte . - 1 - l - 1 -

Stigliano , . . . . - 1 - 8 - 8 -

Tricarico. . . . . . - - 2 8 - 7 3

Melfi Castelgrande . . . . - 1 - 12 2 7 3

Lavello. . . . . . .
- 1 - 11 2 4 5
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o ARIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COM
a. 1 3 $ $ E 5 3 3 Ë Ñ

Potenza Melfi Rapolla a . . . . .
- 1 - 3 3 - -

Potenza Acerenza . . . . .
- 3 23 13 - 3

Cancellara . . . . .
- 1 - I l 3 8 -

Satriano di Lucania. - 1 - 5 1 4 '-

Cosenza CastroviÍlari Cassano , , . . . .' - l - 8 - 8 -

, Sepu¢ • > > Mottafollone . . . .
- 14 _- 171 98 57 16

Mälattie mfettive
(ÎOi Suini », Rossano Vaccarizzo . . . . . - 1 - 15 9 6 -

Catanzaro Catanzaro Andali . . . . . . .

- 2 - 115 28 50 37

» » Belcastro . . . . .
- 1 - 44 - 44 --

> > Satriano . . . . . .
- 1 - 8 - 8

-

> Cotrone Cutro . . . . . . .

- 1 - 183 - 183 .-

Salerno Sala Consolina Padula . . . . . . - 1 - 6 3 I 2

Begione Meridionale Mediterranea . . 50 91 701 179 487 180

Caserta Caserta Castolvolturno
. . .

- l - 24 -- 22 2
Barbone dei bufali

Regione Meridionale Mediterranea. . . 1 - 21 - 22 2

Perugia Spoleto Cascia
. . . . . . . ovina - 30 -

- - 30

Cerreto. . . . . . . caprina - 340 - - - 340

> > Monteleone . . . . .
» - 15 - 0 - 6

a a Norcia . . . . . . .
ovina - 80 - 8 - 72

Preci . . . . . . . caprina - 20 - 20 - o

a > Sellano. . . . . . . » - 7 - 7 -

Marche ed Umbria . . . . . . . . . - - 501 - 41 - 457
Roma Velletri Bassiano . . . . . . ovina - 133 60

- - 193

Norma . . . . . . . caprina 2 37 9 17 --- 29
Lasio ...........··.... 2 170 60 17 - ggs

Aquila Aquila Cagnano . . . . . . ovina - 20 - -
- 20Agalassia contagio-

sa delle t ¡iecore Molina . . . . . . caprina l 40 397 -
- 4d

if (ÌOÌlo ORPŸOi Scoppito . . . . . . > - 2 - .-
_ g

-

Tione . . . . . . . ovina 1 - 257 - - 257

Id. caprina 1 69 291 -
- 360

Avezzano Balsorano . . . . .
ovina - 260 - 240 - 20

Id. caprina - 420 - 300 - 30

Cittaducale Amatrice . . . . . ovina - 500 - - - 500

Borgovelino . . . . caprina - 43 -
-
- 43

Cittaducale . . . . > - 46 -
-
- 46

FÍamignano . . . . ovina - I10 - -
- I10

Petrella . . · · · · > l - 900 ·-
- 900,

Foggia Foggia Vieste . . . . . . caprina - 30 - - -- 30

Begione Meridionale Adriation. . . . . 4 1540 1815 Ogg - gygg
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I
o ô..•, ANIMALI

MAI.AT1'IA ! PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE B • 5.2 o •:

ßegue Avellino Avellino Chiusano
. .

. . . ovina 1 - 45 45 -

Agalassia contagio- > Sant'Angelo Montemarano . . . > l - 29 --- - 20
Ba delle pecore
e delle capree Re99io Calabria Gerace Mammola . . . . . » - 35 - 6 29 -

Begione Meridionale Mediterranea . . 2 85 74 51 20 20

R I EP I LOGO

Peste bovlúa . . . . . .

Pleuro-polmonite contaglosa . . . . , , . . .

equina 5 - 6 - 5 1

bovina 23 - 36 - 30 6

Carbonchio ematico . . . . . . . . . . . . . . . . . .' • • • • • ' ovina 6 - 49 17 30 2

caprina 3 - 14 - 12 2

- 87 - 105 17 77 11

equina l - 1 - I

bovina 4 - 5 -- 5 -
Carboneblo sintomatico . . . - -

- . . . . . . . . . - - · •

suina - 6 - - - 6

- 6 6 8 --.- 6 g

bovina 62 l 104 376 447 4 1020

ovina 2 lß0 40 131 - 69

Afta eplzootica .5 . . . . . .
. . . . , , , , , , , . . . , , , . . . . caprina -- 5 -

- 5

suina 3 90 35 81 2 42

- 67 1859 451 059 0 1145

Tubercolosi . . . . . . . . . . . . . - · · · · · · · - • • · · ·
bovina & 2 & - 4 2

Mog e farcino . . . . . . . . . . . -
-
- · - • • · • • • · equina 6 1õ 7 4 8 1ã

Valoolo ovino . . . . . . . . . . . .
. . .

.
.

. . . , , . . - - • • -
-
- -

canina - - 6 - 6
'

Rabbia...........---..... --·-s•• •···-· equina 1 - 1
- I

\
- 1 - 7,

Rogna ............. •••................. ovina - 11983 - III 111ã0

Morbo coitale maHgno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- --

...

Malattie infettive del suini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 119 379 1587 870 908 870

BarbonedelbufaH ............................ - 1 - 24 - 22 2

ovina 3 1198 1291 299 29 2161

Agalassia contaglosa delle pecore e delle capre . . . . . - . . • • f • • • • / capin a 4 1048 097 443 - 1302

- 7 2216 1988 742 29 8403
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MINISTERO DE.LL' INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Amministrazione carceraria.

Con RR. doeroti del 21 agosto 1902:

Savio cav. Egidio, direttore di 4a classe nell'Amministraziono car-

ceraria, promosso alla 3a classe (L. 4500), a decorrero dal 1°

settembre 1902.

Armandi 1\1icliele, ufficiale d'ordine di 26 classe, ricottferitagli la
nomina di segretario di 2a classe con lo stipendio annuo di

L. 2000, oltre l'aumonto di duc decimi in L. 200 ciascuno, a

decorrero dal 1° settembro 1902.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione à fis-

sato per oggi, 22 settembre, in lire 100,22.
11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal 22 al 28 settembre per daziati non

superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato in

lire 100,25.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Dirlslone Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle vario Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agi-icoltura, Industria o Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione PortefoglioA
1.9 settembre 1902.

- Con godimento
.

Sonza cedola
in corso

Lire Lire

5 /, lordo 103,03 */, 101,03 */,

4 j, ©|e nego 113,32 Tj,_ 112.20 3|g
Consolidati

4 /, netto 102,70 100,70

3 /, lordo 69.26 68¾

OO¯tSECO¯ELSI
1L Conservatorio di Saa l'istro in Colle di Yal d'Elsa

AVVISO DI CONCORSO.

È aporto il concorso per titoli al posto di maestra nelle classi

elementari inferiori del R. Conservatorio femminile di San Pietro

in Collo di Val d'Elsa, con lo stipondio di lire settecontoventi annue.
La nomina sarà fatta col grado d'incaricata e l'incarico non du-

rerà meno di 2 anni.
Il concorso rimane aperto a tutto il 30 settembre p. v.

Lo aspiranti dovranno presentare al Consiglio d'Amministra-
zione di detto Istituto le loro istanzo in carta bollata da cent. 60,

corredandolo dei documenti seguenti:
1°. fede di nascita, dalla quale dovrà risultare che la con-

corrento non abbia più di 30 no meno di 20 anni;
2 . eertificato penale ;

3.° cartificato di moralità, rilasciato clal Sindaco del Comune

in cui l'aspiranto ha dimoratoduranto l'ultimo anno;

4°. fede medica;
6°. diploma di maestra superiore;
6°. attestati comprovanti i sorvizi prestatie tutti quegli altri

<locumenti che meglio valgano a corredare la domanda dell'aspi-
rante.

Il Presidente
LEPRI.

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.RIO ESTERO

Il presidente del Consiglio dei ministri della Ropub-
blica Francese, signor Combos, ad un banchetto offer-
togli ieri dai suoi olettori di Matha, presso Saint-Jean-
Angoly (Charente Inférieure) pronunzio un discorso
sulla politica interna ed estera della Francia, che il
telegrafo ci riassumo così:
Parlando dello congrogazioni religiose, Combes affer-

mò cho il concordato rimane la regola della politica
religiosa del Gabinetto. So il concordato ha perduto del
suo valore legale roligioso per le congregazioni che gli
rimproverano di escluderlo dal funzionamento regolare
del culto cattolico, esso però rimane sempre per il Go-
verno, como per tutti i Governi francesi antecedenti, la
carta del culto cattolico. Il Gabinetto intendo di ri-
spettarlo finchè esisterà, ma di farlo pure rispettare
dagli altri, e lo dimostrerà alla riapertura delle Ca-
more.

Legiferare con tutta indipendenza sulle congrega-
zioni religioso sorto fuori del concordato non significa
violarlo.
Quanto alla politica estera, Combos ricorda che nella

sua dichiarazione ministoriale il Governo aveva afTor-
mato la sua forma volontà di mantenere e consolithiro
le buono relazioni fra la Francia ed i Governi estori.
11 Gabinetto ha provato poi con atti significativi che
sapeva porre d'accordo la sua condotta con le pa-
role.
Gli avversari politici prendono a protesto niininti av-

venimenti per cercare di rendere sospetta la politica
estera del Gabinetto, como calunniano ogni giorno la
sua politica religiosa.
Una parola un poco sensazionale, sfuggita dallo Iab-

hra di un ministro nel fuoco dell'improvvisazione, nel
calore comunicativo di un banchetto, e che nel pon-
siero di colui che _la pronunciò non ha che un valoro
di ornamento letterario e di figura rettorica, diventa.
subito pei nemici del Gabinetto la parola stessa del Go-
VOPHO.

Essi non si preoccupano nemmeno di sapere se que-
sta parola sia stata esattamente riferita e se l'oratore
l'abbia accettata como l'espressione autentica del suo

pensiero.
Come presidento del Consiglio, Comhes protesta contro

simili procedimenti. Nessuno può ignorare che sotto il
regime parlamentare il Governo non ò mai impegnato
dalle dichiarazioni individuali di un ministro.
Esso non ò impegnato che dalle dichiarazioni del Óapo

del Governo, solo responsabile, dinanzi alle Camero ed
al paoso, dell'indirizzo dato alla politica. Ciascun ministro
individualmente non ha competenza ed autorità che per
l'amministrazione del suo dicastero. Ricordare questa
regola, che è l'essenza del regime parlamentaro, vuol
dire ridurre al suo vero valore, che ò nullo, la pretesa
degli avversarî del Gabinetto di incatenare tutto il Mi-
nistero ad una frase infedelmento riprodotta da qualche
reporter.
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.Per la politica ipterna. il solo presidente del Consiglio
può .essero preso, cpme opgano del Governo ; per la po-
litig éŒera joltaiitä il ministbo flagli affari esteri ha
ali ÿdië pai-láre ed igire i noino del Governo. Quo-

sta la realth del regime parlamentare.
Portantõ l'opinione; pubblica in Francia ed all'estero

non si ð-lasciata affatto inipressioitai'e da recenti pole-
miclie di giornàli ostili al Miiiistëro. 11 presidente del
Consiglio; Combes, non sente ditnque il bisogno di ras-
sicurare l'opinione pubblica sulle intenzioni del Governo,
che.rimarigono quelliche crailo il giorno ili cui haas-
sunto il potere.
Oggi.ancora il governo,nulla ha da cambiare al pro-

grampia,.e alla dipliiarazione ministeriale per realizzare
le riforme democi'atiche da lungo tempo reclamate dal

paese. Questo programma lo crediaino syfliciente a per-
suadere le nazioni estere che noi desideriamo quanto
esse di mantenere le più franclie e. cordiali relazioni e
siamo pronti a rivaleggiare di sforzi con esse per re-
golare tutti gli ilicidenti suscettibili di turbare la pace
esistente, che ò allo : stesso tempo il primo dei nostri
bisogni ,ed il più ardente dei nostri voti.
Il giresidente, del Consiglio, Combes, terrnina, fra ap-
usi. entusiastici, facendo l'elogio del regime repubbli-

cario, 11 solo capace di garantire alla Francia la libertà
e la pace.

IL II.ELETTEMBRE

A Roma.

Fin dal mattino la città presentava un aspetto di
ela solennità. Gli edifizi pubblici e moltissime case

private avevano issata la bandiera nazionale ; i negozi
erano, nella grandissirna maggioranza, chiusi; le vie
biulicavano di gente, richiamata dalle vivaci farifare dei
Ricreatoiî, clie

. per la prima volta partecipavano alla
festa patriottica.
Le balde schiere di adolescenti; radunatesi a convegno

fri pÏaizä Š$. Aposioli, per via Nazionale, Magnanapoli,
Qiiirinale, XX. Settembre, Salaria, Corso d'Italia, si re-
carono a via Nomentana, dove assistettero all'inaugura-
zione 4el nyovo Ricreatorio XX Settembre. Con gli al-
ÏÍë¾i no li, il ip noifeo ripiegò quindi verso Porta
Pía, sãhiei•andosi dizianzi alla storica breccia, e deponen-
vi ung corona di bropzo,. frutto di una sottoscrizione

åp¼ëld fia tulii í Rícroatorî liberali,'insieme a due altre
corone, una di fiori f'reschi, la terza d'alloro.
Á nome di tutti parlava il sig. Maspes, vice-presi-

dente del Ricreatorio Duca degli Abruzzi, applaudi-
ssimo.
L'inkrvento dei giovanetti alla patriottica commemo-

razione riacosse il plauso generale della cittadinanza,
che si accalcava al passaggio delle - simpatiche schiere,
commuovendo in particolare quei patrioti i quali presero
mrte all'opera del risorgimento italiano, e che ricordano
come questo, prima di divenire epopea di principi e sta-
tisti, di esercito e popolo, fu lunga, ardente aspirazione
dei loro giovani anni.

Nel pomeriggio, la breccia ebbe la consueta visita
delle Autorità comunali, governative, civili e militari,
che vi giunsero alle 16,

. precedute dalle rappresentanze
ed associazioni popolari in lunghissimo corteo, con niu-
siche e bandiere.
Ueposte le corone, fra le quali, oltre quella del Mu-

picipio, notiamo quelle dell'Orfanotroflo di Santa Maria

degli Ang li, dolla Provincia di Itoma, degli Ex-Bersa-
glieri e dei Reduci, il Sindaco Prospero - Colonna diodo
lettura <lei seguenti telegrimmi:

« A 8. E, il generale Ponzio V<ijlia,
Minán'o dellá R. Úasá þer ß. M. il Ro.

« In questo giorno solenne, in cui le .ecolari ,aspira-
zioni d'Italia c. di Roma trionfaronq. sotg l'alta ,guida
della gloriosa Dinastia di Savoia, che, traendo.dalla.sua
lealtà e dalla fede nel popolo le- rnaggiori. To ze, _seppe
conquistare l'unità della patria; Rorna, riaffermando l'in-
crollabile sua devozione, saluta reverente,in,Vostra Mae-
sth il sicuro e saldo custode dell' imperitura e sublime
conquista.

« 11 Sindaco : COLONNK ».
Sindaco --- Roma.

« Con anirno profondamente grato ricevo il saluto di
Roma italiana, che ricorda la data gloriosa della sua.

unione alle altre provincie del Regno. Questo saluto di
gran cuoro ricambio alla citta irninorfale, o dai voti che
Ella oggi, signor Sindaco, forma in iloiné della Capitale;
traggo lioti auspicî por la maggior brrandezza della
patria.

« VITTORIO EMANUELE ».

La lettura della Reale risposta fu accoltaÈ Ëñ'onda
interminabile di applausi.
Il Sindaco pronunziò poi il segifente discorso:

Cittadini &Roina !
Il volgere degli anni allontana nel tempo l'avvenimento solenno

o fatale per cui da questa broccia, in foria del iû sacro dei di-
ritti, veniva proclamata al mondo l'unith d'Italia; ma nelle menti
e nei cuori quella data ingigantisco col tempo e rischiara. insieme
il passato e l'avvenire di una luce sempre più viva.
E l'anima della naziono intera, o Romani, che palpita riol no-

stro cuoro in questo giorno od in quost'ora di patriottismo o di
fogo; sono i suoi alteri_rimpianti che esprimote,nell'omaggio ri.-
conoscente e piotoso cho recato ai caduti; ð il ricordo dei dolori
e delle glorie del suo riscatto che qui commuovo gli animi o li
accendo all'amore della patria. Sublime amore, che fa alto o puro
le coscienze, bandisee lo scetticismo e lo sconforto ; esalta ed af-
fratella i figli di una stessa terra e li rendo degni di posare. il
fiore di una memore ed imporitura gratitudine por gli eroi.eho
alla santa causa consacrarono la vita.
Quando i cittadini di Roma traggono a deporre una corona di

alloro per i caduti del XX Settembre, tutte lo frementi momorio
della redonzione parlano agli animt commosst ed irradiano la
grando immagino della liberta che incede trionfale, della liberta
che tutto sormonta e tutto vince.

Splendono in alto, in un cielo di gloria, le fatidiche figure dei
nostri Grandi: Mazzini, Cavour, Garibaldi, Vittorio Emanuelo che,
in onore di un secolare diritto, sereno nella sua coscienza di Prin-
cipe o d'Italiano, sorretto dalla fede nel suo popolo, abbatteva ogni
supremo ostacolo all'unità della Nazione.
Mai corne in questo giorno in cui si glorifica l'irrevocabile con-

quista, che la riponeva a capo delle genti italiane, Roma sente
cosi forte in sè l'anima della patria, cosi profondo e potonte il
sentimento della sua missione.
Vibrante delle promesse dell'avvenire, l'Italia guarda, a Roma

e vuolo che questa sua madre adorata, per la quale diede in olo-
causto il suo più nobile sangue, sia quale la ideo il suo sogno
secolare, esempio e guida della Nazione, faro luminoso di civiltà
e di progresso. Questa è la missione di Roma, questo il suo do-
vero verso la patria che l'ha redenta.

Romani !
Si avvicinano avvenimenti lieti ed insigni, ai quali, como sempre,

parteciperanno fortemente i sentimenti nostri d'italiani.
Il sorriso di una nuova vita irradierà di rinnovata gioia .la Di.
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nastia, a cui la Nazione a avvinta con immutabile affetto éd in-
condizionata fede.
Fra poco Sovrani di potenti Stati valichotanno lo Alpi per faro

omaggio e recare al fte d'Italia, a Roma, sua Capitalo: il pogno
di amicizie prozioso.
Co,nscia dell'alto significato del solenne avvenimento, penetrata

del noveri che le incombono, Iloma ageoglierà questi nobili.amici
d'Italia con quella unanimith d'intenti e quella sicurezza di propo-
siti e di opero, che sono ,il pia chiaro segno dolla virtù eivilo. dol .
suo patriottismo.
Ancora una volta l'anima di Iioma italiana vibrera all't lisono -

con quella tieÌla Nazione, che, fiera del Ëuo' dilittÂ o doÌÍa sua
'

Ìorza, storido la mano loaÏo ai leali ahtioi del suo Re, nel cui
spirito Sletto s'integrailo lo aspirazioni del opoÌó.
E riandando col penèiero alle epoche dolbr&ib della pâtria, mÌ-

surando l'iminenso cammino - percorso, serbiámo il culto o l'orgo-
glio delle nostre grandi memorie e riaffermiamo la volonta di '

consacraro tutti noi stessi alla grandezza ed alla gloria d.i Roma,
chò sprio la grandezza e la gloria d'Italia.
La pai•ola vibräta e solenne del Siiidaco di Romi ,in-

terf•ðtta speäso dal plauso degli ascolfariti, fu saliitata al
chiudersi del discorso da una vera ovazione, degria eco
dell'entusiasmo che prorompeva ieri l'altro da ogni cliore.

Continuo.ed affolläto pittnel consueto fu puroilcon-
corso dei visitatóri al Pantheon, in omaggio alla memo-
í•ià dei coniþianti Sovrani d'Italid.
Alle 15,30 poi: vi. si, recarono il deputato provinciale,

car. De Mattis, rapprosentante il presidente del Consi-
glio, generalo Mènotti Garibaldi, e il presidente della
Deputazione, Don Fèlica Borghese, i quali deposerð co-
rone sulle tombe del Re Vittorio -Emanuele II e di Re
Umberto I.
Alle ore 15;45 si þortavano al Pantheon il Sindaco

principe Colonna con gli assessori Palombg, Ceselli, Pös-
tefiipski, Ballori, Alatri, Giordano-Apostólì ed il segre-
tario generale del Comuile, cav. Lusignoli, insieme alla
raþpresentanza militare, a capo della quale era il ge-
nerale Güicciardi.
Il Sindaco, deposto due corono di alloro, dai nastri

municipali, sulle tombe dei coinpianti Sovranî, insieme
di colleghi e al rappresentanti dell'esercito si firinò sul
libro dei visitatori. '

Nel pronao del teinpio prestava servizio d'onore un

drappellö di vigili e di guardie municipali in alta te-
niita.
La Giunta vehivakicevuta al Paritheon dal senatore

Massar11cci, insieme ai niembri del Comizio dei Veterant,
comm. Mazzucchelli, Peyla, Velzi e Diego.

La sera gli edifÎzi imbbl cÎ o molti privati, special-
mento a Porta: Pia, erano illuminati. Le vie XX Sot-

tembre, Porta Salaria, Corso d'Italia fra le duo Porto,
o. il piazzale che da adito a via Nomentana avevano so-
stituita ai consueti fanali i girandò dello grandi occa-
sioisi. Dal tortione di Porta Pia mandava or qua or là
un potento, fascio di luce olettrica il riflettore cola stan-
ziato per cura del Genio militare.
La Breccia era vagainente decorata da una luminaria

in .dui äpiccavano i siniboli ed i colori nazionali.
Sul paÌoo eretto presso la Breccia, l'ottima banda de-

gli, allievi carabinieri eseguiva stupendamente un pro-
grammg pcelto con molta opport11aith.
,Intanto, in vapî pupti della città, altri concerti, come

quàllo comunale a piazza. Cologna, intratterievano, con
elettà armonio, ja popolazione festante, Doyunque la
Afar'cia ßeale e gli altyi igni patriottici fitrono applau-
(litissiini,

E ¿dsi,' ilel rnassimo ordine longiunto alla più cor-

dialo lotizia, terminavd la festa lit Roma dedicata al ri-
cordo sempre grato e glot ioso della sua liberazione, cona-
inamoi•ailllo aiicora uila voltà degnamente il compimento
dell'Unita italiana,. .

Il cielo Ira dato il -suo
,

alto consenso alla solennith,
pártecipandovi con la concessione di una splenilida o

mite gioi•nata aittungdle.
ÑÀÌ15 .Provincie.

Notizie da ogrii parto <Í'Ìtalia recano che l' anniver-
savio del XX Settembre vi fu festeggiato con diniostra-
zioni, dojninemorazioni,

,
luminario e concerti, confer-

mando così il comiine sentimento di tutta la Nazione.
L' âgenzia Stefani ha in proposito i seguenti di-

spacci:
Racconigi, 20. - In occasione del XX Settembro, una grandiosa

flaccolata, promossa dall'Associaziono monarchica progressista, per-
corse la città, soffermandosi dinanzi alla Reggia.
Lo LL. MM., acclamatipimo, si affacciarono al balcono a rin-

graziare la popolazione plaudento.
Cagliari, 20. - Un cortoo imponentissimo, nol qualo si trova-

vano lo Autoritå, i sodalizi cittadini o gli Istituti scolastici, si
reco, precoduto dal gonfalono municipale ed al suono degli inni
patrioitici, a deporre una corona sul monumento ai caduti per
l'indipendenza italiana.
Parlarono applauditi i rappresentanti del Municipio e del Co-

mitato.
Una folla enorme assisteva alla cerimonia.
Palermo, 21. - I festeggiamenti pel XX Settembro hanno 3s-

sunto in tutta l'isola e specialmente a Palormo il carattere di una
manifestaziono solenne, anche come protesta contro lo ideo sepa-
ratiste attribuito falsamento alla Sicilia,- più cho mai attaccata
alla grando patria italiana.
Il Sindaco, on. Tasca-Lanza, ha pubblicato un patriottico mani-

festo. La città era imbandierata e iersera era brillantemente illu-
minate ed i concerti suonavano sulle piazze.
Al Politeama Garibaldi, elegantemente addobbato, ebbe luogo un

banchetto ufficiale di 400 coperti, al quale presero parte il Pre-
fetto, marchese De Seta, il Sindaco, Tasca-Lanza, vari sonatori e
deputati e lo Autorità civili e militari.
Parlarono il Sindaco o l'on. deputato Orlando, cho brindarono a

S. M. il Re, a Roma intangibilo ed all'unità dolla patria. I di-
scorsi furono applauditissimi.
Un altro banchetto di 400 coperti, promosso da un largo comi-

tato di tutti i partiti, coll'adesiono anche dei partiti popolari, obbe
luogo nella sala delle festo all'Esposiziono agricola.
Furono fatti applauditi brindisi inneggianti al Ro, all'unitå dolla

patria ed a Roma italiana.
Venne spodito un tologramma al Sindaco di Roma.

A1PEstero.

La stessa Agenzia Stefani reca:
Parigi, 20. - La Colonia italiana ha festeggiato il 20 settembre

con la distribuzione dei Iiremî agli alunni dello scuole italiano o

poscia con un banchetto- di 200 coperti, presieduto dall'Ambascia-
tore, conto Tornielli, e offerto dalle Societa italiano.
L'Ambasciatore, conte Tornielli, pronunzio un patriottico di-

scorso, vivamente applaudito. Parlarono pure parecchi altri, fra
cui il presidente della Societh Dante Alighieri, conte Molzi, che
brindò all'Italia ed al Re,

S. E. Zanardelli nel Messogiorno
Ecco il seguito dei dispacol ricevuti dall'Agenzia

Stefani ;
Afoliterno, 10. - Il Presidento del Consiglio, on. Zanardelli,
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con lo altre Autorità, o partito allo ore 13 per Corleto Perticara
Il porteo ora forniato, di quindici carrozze.

. Ltiógo la sirãda dÀ dasa Livito fino alla piazza di 11oliterzio e

poi lungo.la principalo strada clol paese, la popolazione tutta cir.
condo il Presideñío dél'Consiglio flolc31amo vivamente. ,Si gri-
dava:, Vivi: Zanardelli!,Viva il Presidente del Consigiio!
' L'on. Zanaidelli há' inbaricaid il.Sindaco di esprimero alla po-
polazione Ì suoi iingrazianienti per la cordiale accoghonza avuta.

Corleto, £9. - Lungo la via da Moliterno a Corleto Porticara
il Presidente del Consiglio, on. Zanardelli, Ïu ossequiato dallo rap-
presen.tanzo municipali e dallo Società operaie disceso da Spo-
nära, da Viggíano o da Montemurro per incontrarlo. La banda
comunale di Viggiano suonava l'Inno Roale. All'imbocco della
VAII dol Eauro stavano ad attendoro Pon. Zanardelli, l'on. Lacava,
l'on. senatore Carmine Senise ed il Sindaco di Porticara. Poco
döpósitrovavano le guardie campestria cavallo,lequaliformarono
icorta d'onore,
Il passaggio é magnifico. L'ampia valle si stonde in mezzo a

boschi di bastagni o di quercie che si perdono lontano nella neb-

bia. A quattro chilometri prima di Corleto i carabinieri a cavallo
raggiunsožo il corteo e fiancheggiarono la carrozza del Presidente
dc1 Consiglio, incontro al quale vennero pure moltissimo carrozze

privato e gran numoro di cittadini a cavallo.
Sulle alture che'sovrastano Corleto si scorge un'enorme'Jfolla di

paosani; i quali, all'avvicinarsf dolla carrozza dell'on. Zanardelli,
cominciano,ad orompero in vivissime acclamazioni.

II,cortoo, grandemonto ingrossato, si avvia a Corleto, dove la
folla aumonta som re, frenoticamente acclamando all'on. Zanar-
delli e circondandone la carrozza.

Ûna lunga fila di giovani ragazzo, vestito di gran gala, si schio-
ra lungo la strada. E vi si schiorano pure tutto le rappreson-
tanzo operaio col concerto municipalc e la Società dei Veterani,
cori-la gloi•iosa bandiera traforata dallo pallo, che fu spiegata
quando sco¡ipið la rivoluzione del 1860. Accanto ad essa si trova

il prof. Tommaso Sonise, presidento della Società dei veterani. In-
tanto il corteo, di oltro quaranta carrozzo,. entra in paeso, dove
tutte le caso sono imbandierate. Le flnestre sono ornate con rami
di floil. Lo donno, cho gremiscono i balconi, applaudono, mõntro
gli uomini, che si trovano ¡ier la via, froneticamonto giidano:
Viha Zanardelli ! Viva il Re !
Vi sorio puro. archi di trionfo e sono esposti molti grandi ri-

tratti dell'on. Zanardelli.
Da tutti i Comuni vicini si riversarono a Corleto migliaia di

persono o, mentro il sole tramonta e le yette dei monti acquistano
riflessi di fuoco, sale alla casa dell'on. Lacava la carrozza dol-

l'on. Zanardelli, sempre freneticamente acclamato. E una dimo-
strazione veramente grandiosa. Tutti coloro che fanno parte del
coi•teo rimingono ammirati di tanto schiotto ed indicibile entu-

Alasmo.

In piazza del Plebiseito le acclamazioni raggiungono propor-
zioni inaudÍte. Si acclama anche l'on. Talamo, che ringrazia,mon-
tre l'on. Zanardelli, commosso, stringe la mano a quanti lo avvi-
einano. 11 momento veramente solenne. La dimostrazione im-

.prontata a grando affottuosità continua per più di un'ora anche

davanti la casa dell'on. Lacava. L'on Zanardelli è obbligato ad af-
facciarsi tre volte alla finestra per ringraziare.
È qui giunto pure l'on. deputato Abignente, che alloggia in

casa Lacava con il Sotto-Segretario di Stato, on. Talamo, col
comm. Ciuft'elli e con il cav. Pellegrini.
Stasora l'on. Lacava offre un pranzo in onore dell'on. Zanar-

delli.

Corleto Perticara, 19. -- Al pranzo offerto stasera dall'on. La-

cava al Presidento del Consiglio, on. Zanardelli, assistevano il
Sotto-Segretario di Stato, on. Talamo, i deputati Laeava, Abi-
gnento e Donnaperna, l'on. senatore Carmine Senise, il prof. Tom-
inaso Senise, il Sindaco di Corleto, il Prefotto Maggiotti, il presi-
dento .della Deputazione provinciale, Lichinchi, oltre a parocchi
deputati o consigliori provinciali, il comm. Ciuffelli, il cav. Pelle-

grini, il maggiore dei carabinieri, Cesarð, altro Autorità ed alcuni
pubblicisti,
Allo champagne l'on. Lacan -pronanziò il-seguento briridisi:

.« A te, o Ginsoppe Zanardolli,'l dopo ilasaluto augùrale di-Sici-
gnano, un saluto più intimo e,.sd à possibile, pitt cordialo o'fra-
torno. L'esser venuto ilui a Corloto. l'aver preferito riposarti'dopo
una prima tappa di questò viaggio; e porcib píû saturo di pàn-
siero, in iluesta mia modesta casa'paterna ed,ovo il cuoro puoi
trovare signóre mi commuovo Grazie, dunque, dal 'più vivo 1-
l'animo. Non discorsi perché non lico affaticarti. Lo coso parlano
meglio. Altra volta, o sommo giuristä o patriota, toe asti gin
lembó della Lucania, quirulo a Brienza venisti a commemorare
Alario Pagano. Ora vieni per non mindre oil alta cagione, statísta
veggente, a studiare questa gorra desoÌata. .,

« A to lo studio, a te, liboro da p.roconcetti, decisioni o provve-
dimenti.

-,

.«-DaÍla natia Corlato im sal ito alla ,tua granda .oroi a Broscia,
saluto umiÌo ma non indogno, dacchð anello quesiä piccola terra
precorritrico o fromento di amora .por liboith, in Lontro del moto
insurrezionalo Laicano, il 16 agosto 1800, prima che Giuseppo, Ga-
ribaldi Approdasse sul continento. - r

.
.

« Bová a S. EL il:Re, simbolo di.nostra.fede, sintosi alta,dell'a-
nima Italiani, cho giovanilmento a uro vollo del senËà o del più
puro patriottismo illumipata la.via che il. popolò indica quaL via
feconda di lavoro o civiltà ». i. . .

-

Si alzò quindi, accolto,da,unaglunga ovazione, l'on..Zanardolli
ringraziando.l'on. Lacaya dello afettuoso parolo., Quanto 'all'aver
dato nel suo viaggio la preferenza a. Còrloto. Poi•ticara,crispondo
che cio era naturalissimo. Se ancÌ1e non glidosso:importato gran-
demente di recarsi in questa parte dellalBasilicata, cho.h.lameno
conosciuta o quella le oui condizidni merit.angsmissima.o spoola-
lissima attenzione, se anche non-lo avesso attratto l'ošpitalithecor-
diale di lui, ben altri titoli ancora Corletà Porticara avrebbo avuto
a tale proferenza.
Come l'amico Lacava ha, ricordata, b Corloto cha,proso,:1'ini-

ziativa dolla grando insurreziono Lucana dol-1800 , o . solloro.la
regione intera ancor prima che Garibaldi-passasiio lo'stgotto (Vivi
applausi). Ifa anche precedentemonte può dirsi oho',Corleto.fosse
la capitale patriottica dolla Basilicata.
Se ancho, soggiunge, Garibaldi non si ,fosso recato nel con.ti-

nonte, l'insurreziono Lucana era già decisa ed apparecchiata da
mesi ed il nostro commensalo Carmino Senisoasoriveva,al Coài-
tato di Napoli: « Affrettate, affrettate l'invio di-armi cho'qui si
è impazienti di insorgere ». Esso, il Seniso, fu anima di'quel in&-
vimento, fu infaticabilo nello spronare, organizzare, dirigore.•.E da
molti anni ora l'anima.puro dollo coepirazioni-incessantirdi.que-
sta provincia,tin gha casa fu mantenuta-sempro.viva.lasfiamma
della liberth, il suo parento Giacinto;Albini,·nome..tanto fulgido
negli annali dol patriottismo italiano, qui sempre recavasi da lui
ponondo il centro ogni'proparazioni .

'

E, como Giacinto Albinidu col.Mignogna nominato da'Garibaldi
pro-dittatoro della Lucanià o ¡ioscia governatoro generale con pioni
poteri. così il Senise fu nominato capolidi'-staté maggiore dello
guerriglio comandato dal Boldoni. E Lacava..sogretarioidella proi
dittatura, era quegli che antocedentemento-avova ton°dto lo-fila
del movimento tra la Basilicata o Napoli, da NapoR mandando
prima giornali, danari, notizie, consigli, prendendo ogili 'adcordo
per la sollevazione o posera arma e munizioni. facendo qui viaggi
reitorati a tal uopo con ardimento e coraggio (Vivi applausi).
L'on. Zanardelli conclude il suo dire aggiungendo óhe, gnitis-

simo del saluto a Broscia, assicura i Lucani cho la cittandolle
dieci giornate sarà lieta di questo saluto, orgogliosa della frater-
nità proclamata in nome di cosl care.momoriolin noÍno de'isa-
crificî durati per far libera la patria (Vivissimi, prolungati. ap-
plausi) ed in nomo puro di questo momorio ,beve.a Corleto,. ai
prodi Lucani, ed ai patriotti, di cui gli si ¿proziosa,aponho si
ardente di affetto, la generos'a ospitalith (Grandi applausi, gone-
rali acclamazioni e grida di : Viva Zanardelli!).
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Corleto Perticara, 19. -- Dopo l'on. Zanardelli, präse la parola
l'on. senatore Carmine Sonise, il quale pronunzió il seguente brin-
disi t a Sono commosso pol ricordo cho- Vostra Eccellenza ha vo-
luta faro dell'opera mia. Non feci ohe il mio dovere, null'altro cho
il mio dovero verso la patria (Applausi): E so merito' vi fa, fu di

quosta torra, la quale seppe serbaro fedo ai più puri ideali ed in
tempi diŒcili, assai difReili, seppo ossero asilo di patriotti o foco-
laro d'insurrezione, efatando le tentazioni del murattismo e lo ul-
timo tardivo riforme con cui il tristo Governo dei Borboni cor-
cava stornare la rivoluziono. Questa terra vi 6 grata assai, Ec-
cellenza, perché il vostro viaggio, oltro attestare i bonofizi che ap-
porta l'unith o 10 buono intonzioni dell'attualo Governo ripara-
tore, un àvvenimento acho per noi, antichfahiliti stíporstiti dolla-
causa italiana, nella sua sintesi solleva gli spiriti o ravviva Lá
fede, nei prosperi, 6. gloriosi dostini dolla patria (Vivissimi ap-
plausi).
Onoro at forte figlio dell'eroica Brescia, all'insigno campione

della dottrina. gipridica, al benemorito ed intomorato veterano

dello liboro istituzioni, che por oltro 40 anni ha saputo tenero

alta con costanza ammirabilo la bandiera della liberta con la legge
(Vivissimi applausi).
Faccio voti cho restiato a lungo, al timone dello Stato, Voi, gran

cavaliero dolla virtû civile,. por la maggior gloria vostra e pel
bene della patria » (Generali applausi).
Sorso poi il _Sindaco di Corleto, che pronunziò il seguente brin.

disi: «.Eccollenza! Con animo commosso e riconoscente adempio
al dovoro di espriinero in nome di questa cittadinanza i più sen-
tititi ringraziamenti por l'alto onore ,concesso a questo Comune.
Il sacrificio di affrontaro un si disastrato viaggio per studiare

da vioino, i.hisogni della nosträ provincia, ð la prova migliore del
bene sincero che volete a.questa regione e dell'interessamento che
prendeÏe per la santa causa. E. noi ne serberemo grata ed incan-

cellabile kemoria. Corleto poi registrerà fra i ..più grati suoi ri-

cordi il fausto odierno avvenimento, raminentera sempre con or-

goglio Talto onore conferito a questa terra da Giuseppe Zanar-

delli. lustro e forza della naziono italiana, gloria dello scienze

giurieho ed & in tiomo di Corleto, oggi' festante ed ontusiasta,
che vi rivolgo, Eccellenza, un rispettoso saluto.

Sono i pia umili devoti omaggi che vi giresento e chinandomi

vivamento dinanzi la vostra veneranda persona, bevo al gran pa-
triota, al suporstito di quella gloriosa schiera, cho trasse l'Italia

dal duro socolaro sorvaggio: bevo al geloso custode delle loggi o
dello libero istituzioni, all'eminente uomo di Stato, che seppe ren-
dere sempre più saldi i legami fra popolo e Re, piû forti Nazione
o Dintsila..Viva Zanardellit. > (Unanimi applausi e generali, pro-
lungate grida di Viva. Zanardelli!)
Il brindisi dell'on. Lacava fu puro caldamento a vario riprese

applaudito; il brindisi dell'on. Zanardelli e quello di Senise fu-

rono acclamatissimi.
Corleto Particara, 20. - In occasione della festa nazionale del

XX Settembre, sono giunti. al Presidente del Consiglio, on. Zanar-
delli molgssimi dispacci di saluto e di augurio da Municipi, da

corpt morali e da privatt.
Carleto Perticara, 20. - Il -Presidente del Consiglio, on, Za-

uai'delli, ricevotte stamane tutti i Sindaci del mandamento, oltre

a numerosissime rappresentanze operaie, alle Autorith giudiziarie
ed a moltissimi privati, a tutti chiedendo informazioni particola-
reggiate sulle condizioni locali o prendendo molti appunti.
Corleto Perticara, 21. -- Il Presidento del Consiglio, on. Za-

nardelli, accompagnafo dal Sotto-Segretario di Stato, on. Talamo,

dall'on. senátoro Seniso, dagli onorevoli deputati Lacava, Donna-
perna e Abignente, dal comm. Ciuffelli e dal cav, Pellegrini, è
pargtó .alle ore 10 per Stigliano, ove arriverk stasera.

Una folla immensa. ha salutato l'on. Presidente del Consiglio,
alla sua partonza, con entusiastiche acclamazioni e grida di: Viva

Janardelli !
Stigliano, af. - 11 Presidente del Consiglio, on. Zanardelli, du-

rante il viaggio da Corleto a Stigliano fu salutato lungo la via

dalle rappresentanzo diGuardia Perticara o di Gorgoglione. La po-
polazione discosa in grande quantità dai rispettivi paesi lo accla-

mð vivamente.
L'on. Zanardelli, coi personaggi che lo accompagnano, feco com

laziono in una casa cantoniera a moth strada tra Corloto o Sti-

gliano.
Vi intervennero il Sotto-Sogretario di Stato, on. Talamo, gli ono-

revoli Lacava, Donnaperna o Abignente, il cav. Pellogrini, il mag-
gioro dei carabinieri, Cesarb, l'ingegnoro cápo del Genio civilo di

Potenza, l'ispettoro postale, l'Ispettore dei telegrafl di Potenza, i

pubblicisti .ed altro notabilità.
Sul ponte del flutne Sauro si trovavano lo rappresentanze, di-

scese da Aliano con musica, delle Società oporaie con bandiere.
Mentre la strada sale continuamento fino a Stigliano, che si trova
oltre 900 metri sul livello del mare, ed il paesaggio si allarga a

perdita d'occhio fino alla vallo del Basento o lungo la linea del

Mare Jonio, le sommità delle alture di Stiglïano si coronano di

una grandissima folla con musicho o bandiero.

Ivi viene incontro all'on. Zanardelli una soorta di guardie cam-

pestri o di carabinieri a cavallo.
Il paese a tutto imbandiorato. Un lungo stuolo. di giovinetto,

nel caratteristico costumo bianco o noro, o allineato, o quando
arriva il corteo comincia ad acclamare fecnoticamente, mentro

tutta la popolazione circonda la carrozza dell'on. Zanardelli, entu-

siastiesmento e lungamente acclamandolo.
L'on. Zanardelli ringrazia il Sindaco di Stigliano, il qualo si

trova in carrozza con lui, ed ammira la invidiabile posizione del

paesc che domina un estesissifno territorio, da cui si scorgono
Ferrandina, Montoscaglioso, Pisticci e Montalbano Ionico. Ammira

pure la pulizia del paese o la robustezza" veramente eccezionale

della popolazione.
Intanto il corteo procede tra due fittissimo ale di popolo fino al

palazzo Formica, dove alloggia l'on. Zanardelli col Sotto-Segreta-
rio di Stato, on. Talamo, o col segretario cav. Pellegrini.
La dimostrazione ontusiastica continua sotto lo finestro della

stanza dell'on. Zanardolli, che si devo ripetutamente affacciare per
ringraziare. È una vera manifestaziono straordinaria in suo onore,

che supera ogni descrizione. L'impressiono generalo e concorde o

che le accoglienze fatte all'on. Zanardelli in questi paesi sono ad-
dirittura commoventi.
Stasera vi sara un pranzo al Municipio, al quale parteciporan-

no, oltre all'on. Zanardelti ed all'on. Talamo, tutti i deputati o

le Autorità.

Stigliano, 21. Al pranzo offerto dal Municipio di Stigliano in

onore del Presidente del Consiglio, on. Zanardelli, assistevano il

Sotto-Segretario di Stato, on. Talamo, gli onorevoli Lacava, Don-

naperna, Abignente e Materi, il cav. Pellegrini, il maggiore dei

carabinieri Cesarb, il Sindaco di Stigliano con la Giunta comunale

e le altre Autorità
La sala era ornata con festoni di flori ed illuminata ad aceti-

lene, mentre la piazza del Municipio ora artisticamente illuminata
alla veneziana o sul frontone della Chiesa, vicina all'ingresso del

Municipio, vi era una grande scritta -luminosa di: Viva Xanar-

de/li !

L'on. Zanardelli giunse dalla casa Formica, freneticamento ae-

clamato durante il percorso. La dimostrazione o assolutamente

straordinaria, grandiosa, commovente.
Appena entrato l'on. Zanardelli, incominciò il pranzo, durante

il qualo regnò sempre la massima cordialità.

Allo champagne si alzò il Sindaco di Stighano, cav. Biagio De

Chiara, e rivolse all'ou. Zanardelli il seguente brindisi:
« Eccellenza! Sono altamente onorato nel darvi, da queste mo-

desto mura, il saluto reverente ed affettuoso della nostra Stt-

gliano, che, mentre à piena di giusto orgoglio por l'onore di a-

vervi ospitato, dall'altra parte à dolento di non potcrvi degna-
mento ricevero.

« Questa data lascia in noi traccio ineancollabili per l'avveni-

mento che abbiamo l'onore di festeggiare. E il vostro nome finora
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qui, come ovunque, simbolo di patriottismo, di giustizia, di sa-
pienza e di carattere, sarà per noi ricordo di tedenzione.
« Questo viaggio che coraggiosamente voi affrontaste sfidandone

gli immonsi disagi pe? ,un alto idealo di giustizia che rivela an-
cora una voltaTanullo voétro gorieroso è nobilé, non gotra non
apportai•ci"bénellei èffettir Voi frioit dimenticheí·ete dertamento lo
nostre miserie, i nostri sentioi·i-alpostri, le nostre campagne brullo
e deserte, le nostre montagno che frauano, i nostri flumi che stra-
fiP.ari,o gd iiigolano viitiine, ,o, säp'reté piovvedere come sapranno
ispirarvi il vostro sonno di statista; il vostro cuore di italiano o
di patriota. Con questa fiducià ahá in tutti noi ispira il nome di
Giuseppe.Zanardelli, io alzo il-bicchiaro e bevo alla vostrasaluto,
o illustre ospite, col voto ardentissimo che parte dal più profondo
dell'animo mio, che sia a lungo serbata .alla grandezza della pa-
tria liiostia pers . Viva Zanardelli! ».
Vivi applausi salutarono, spocie alla chiusa, il brindisi del Sin•

Sorso qitindi il oai Salomono, consigliero provinciale, il qualo
pronunzio il seguento dÍscorsó i

¢ Sif 44to an9he a me di esprimere un mio pensiero ed un mio
convi,neixõento. In questo viaggio che Vostra Eccellenza sapik
coni iere vi à qualdhe ooss ehe iron deve pässard inosservata. Mi

guardo intorno e noto che qui tra noi molti non vennero. Man-
cano diversi nostri rappresentanti politici che pure qu¢ati luoghi
non sanno. Ciò francamente rattris).a ed addolora. Afa non per-
tanto il nostro 'animo sí söllen pensando a quello che Vostra Ec-
cellenza volle col viaggio otteilere. Fú ardua l'impresa, grande
il saarincio cho incontraste, grandes poiché sapesto compiere un

viaggio lungo e dinagiato che quasi pou si credea possibile. Il vo-
stro-sacrificio non fu un atto politico,-nog l'espressione di «µeo-
mune sentimento di vanitif: in voi s'inipösò un sentimento più
nobilo ed ölevato, il sentimento dell'ainita e della griandezza d'Ita-
lia, cho fa.tacore ogni politica, ogni vanità, persino il sentimento
della propria consoryapopo. In voi, Eccellenza, io vedo un pa-
triotta o più un Afinistro del settentrione, che, memore di tanti
sacrilloi'fatti er l'unità o l'indipendenza d'Italia, viene fra noi.
nella parte piu derolitta del Mezzogiorno per dimostrare che è in-
teresso italiano più che regionale lo studio delle nostro sofferenze
o dei nostri bisogni. Beyo ed invito a bore al patriottismo di S. E.
Zanardelli. Voglia egli vivero ancora una lµnga serie di anni per
decoro ò Ÿático d'Italiä ( il suo nòmo ãia caro a not, e sia tra-

mandato ai figli nostri como esempià eccezionale di virtà, di abne-
gaziono-o.di sacrificî (Vivi applausi). Lieto poi di vedere fra nói
ancho il nostro rapprosontanto politico, bevo o vi invito a bore
anche alla salute dell'on. Lacava » (Applausi).
Sorso quindi l'on dòliutgó »Lacava; ,cho feëe il soguento brin-
disi:
«.Da questo contro maggiore del mio collegio elettorale, ãhe so-

gna, una dello tappe pill faticose del tuo viaggio, da questo estromo
lembo di osso, che domani abbandonerai, permetti ch'io ti riivolga
ancora una voltà la niia jaioli.
« Dissi nella. mia

_
nativa' Corleto che non lice Affaticárti con

discorsi. Sarebbe un vero delitto. Tii nel tuo viaggio hai promesso
di vedere, o dove lo: coso parlano, ogni voco devo esser muta.
Un'altra cosa qui non,ð.muta:-l'affetto spontaneo. E, so gliëvero
cho-in Italia l'affeffo jár to è glindo, ßermetti che.io ti iiiea col
poeta: In ogni parte impera e qtiivi regge Stigliano, oltre i bil
sogni comuni, ne lia uno spoeiale: quello di risanare e consolidarà
una frana che lo rode o distrugge. .Tu l'hai vista entrando el
anche essa parla da så. Stigliano, un giorno il più ubertoso ed
uno dei più ricchi paesi della provincia, ora decade ; ma anche
esso'ha fedó nel risorgimento à bero al suo prospero avvemre ».

(Vivi applausi).
Stigliano, 21. - Ecco il testo del brindisi del Presidente del

Consiglio, on. Zanardelli:
OLe þarolo del vostro Sindac:> furono non solo immensamente

affettuoso verso di me, oltro il mio merito, ma furono scultorio
nel dipirigere i mali di qtiesta angosciata contrada. E nondimeno
io protesto contro lo sue parole, perchè disse non avermi Stigliano
degnamento accolto. L'accoglienza.invece fu tale da lasciare orma

incancellabile nell'animo mio. Mi resterà setnpre impresso nella
mente e nel cuore l'aspetto di questa cittå per só stessa cosi pit-
toresca, ma resa tanto più pittoresca dall'accavallarsi del popolo,
dai candi<li ammanti delle vostro donne e dalla piena del vostro
affetto. E percio il Sindaco stesso io prego di essero interprete
della mia riconoscenza presso la cittadinanza tanto squisitamente
gentilo (Vivi applausi).

« Per tale dimostrazione lasciate che io faccia mio il pensiero
del vostro egregio consigliere Salomone e cosi, non quale Mini-
stro, ma qualo patriotta, da quosta a,ltura, donde noi più vasti
orizzonti si scorge in tanta parte la vostra terra Lucana, io la
saluti.
« Dopo averla percorsa in si lunga distesa di monti e di valli,

la saluti da Stigliano, che un tempo ebbe l'egemonia della Basi-
licata e ne fu l'antichissimo capoluogo (Vivissimi applausi).

« All'on. Laeava,.che mi parlo della frana, la gualo tanto mi-
na'ecià il"vokfio abitifo; jnìr tröpþò devò ossežvare clie al ¡irimo
ingreddo in questa! ¡irovinóia udia della fi•aña:Toihildabilo di Läus
ria, sempre, esposta a precipite ruina; ed oggi. udii'pare della

frana di Acitura, hiccha - anche di questo dei mali cho .va -aglig-
gonó dovrà preúdersi neóliài'ai•ia ed affannösa än a (Grandi ap-
platisi).

Ma in questomomento io non posso non ricordai·o cho il grido, il
voto senipre a me ripètüto nägli scorsi giorni¯fu quellò delli for-
rovia Gruino-Padula. Tutti .inyocatio questa yia 4 ('o;·ro phe spo-
rano li sottragga ad uq doloroso isolamepto, ,questa via sli ferro
che servii·èbúd 11 cÃpoluogo di'cíféoñdärió Materà o poi"oltie For-
randina, questo borgo di Stigliano e poi CóBefè Pärfiëira e Mon-
temurro é molti àltri centri minoži (Vivi applau'si).

« Questa via di ferro percorrerebbe nella Basilicata 160,chilo•
metri.e 14 sua spesa di costruzione sarebbe assai considerevole.
Mä ain ohe la costruzione invero ini spaventa lã äpesa" di ãèdrci-
zio,°alloièhé þeriäo ohe la liriba da hášþei•corsa"dã Siöigòapo a

Lagonegro, mentre rondo meno di 3000 lire al chilometro, no cou

sta 6300.. per l'esorcizio. Ad ogni modo quello cho:Vi.posso assi-
curare si e che uno straordinario sussidio chilometrico pex• questa
linea io lo credo gíasto e dòvei•osò (Viviisinií rollinkiti igplausi).

« Ed ora non mi resta che ripetere il brindièl'dell'on."Lacava.
Eppercio bevo al risorgiinento di questa patriottica contrada, ma
vi assicuro che il mio bicchiere io lo alzo con ipoencella ile gra-
titudine, con animo commosso ». (Vivissigni gepoi·ali ppplapsi,Grida
di Viva Zanardelli!). •

Dopo il banchetto l'on. Zanardelli, ntovamentó o freneticamente
.acclamato lungo il percorso, ritornò al palazzo,del baroiio'For-
EDICB.

Stigliano, 21. - Il Presidente del Consigio,.on. Zanardelli, ri-
cevettë le ra¡i¡iresentanze dénùißali di Stighario e quíello di~ San

Maliro e di Accettura.
Queste due ultime rappresentanze presentarono due estosi Me-

morandum, che l'on. Zanardelli promiso di esaminaro attenta-

mente.
L'on. Zanardelli ricevette quindi l'intero clero di Stigliano e

degli altri Comuni, il quale gli espresso i sensi dòlla sua, mi-

razione o del suo rispetto.
Is'on. Zanardelli ricevotte pure i segrgtari comungli di Stigliano

e di San Mauro, i fluali lo ringraziarono por l'ipteressasponto da
lui preso por far approvare la loß6e a favoro det segretara co-

munali.

- 270TT2;IB V.A.ŒLIE:

ITALIA.

S. M. il Re ha terminate le caccie aValdieri, facendo

larga distribuzione della selvaggina alle Aittorità della
vallata e délla città di Cuneo. -

,

e

L'Augusto Sovrang ha inoltre largite abbondantí ele-

mosine ai poveri di quella alpestre 1-egione -

., : a

S. M. si .6 restituita a Racconigi il 20 abitembre, nello
ore mattutine:

Ieri, alle ore 11, ð giunta a Racçonigi la Missione

giapponese, òspite di S. M. il Rei
"

La Missione ripartità líci pomeriggio, dopo ,avere
preso parte ad un pranzo di gala, dato in sno onoronalla

Reggia.
S. M. la Regina Margherita, finito le sue estite escur-

sioni in Germania, à rientrata in patria il giorno ,20
settembre e la sera stessa giungeva a Stresa con la
Sua Augusta Madre, la Duchessa Elisabetta di Genova,
che si era recata ad incontrarla ad Arona.
La popolazione, i villeggianti ed una folla enorme, .pre-

senti all'arrivo, hanno acclamato entusiasticamenta.la
Regina Madre.
S. A. R. il Conte di Torino ha lasciato ieri Brescia,

alla testa del suo Teggimento « Lailcieri di Novarà »,

diretto a Vercelli.

Sul viaggio di S. A. R. il Duca degli Abruzzi, l'd-

gencia Stefani reca:
Cartagena, 20. - Le Autorità militari e&~il Con-
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siglio municipale visitarono S. A. R. il Duca degli. A-
bruzzi a bordo dell'incrociatore Liguria.
II Duca espresse la sua gratitudine per la deferenza

di cui fu oggetto, ed espresso pure il suo rincresci-
Inento che doveri di servizio gli impedissero di sbarcare
nuovamente. Furono scambiati discorsi improntati alla
massima cordialità.
La Liguria ò partita per Malaga.
Malaga, 20. - È giunto S. A. R. il Duca degli A-

bruzzi, a bordo dell'incrociatore italiano Liguria. Le
Autorità marittime e civili si recarono a bordo ad os-

seguiarlo. Gran folla, che gremiva le banchine del porto,
acclamò entusiasticamente il Duca, 'che, nel þomeriggio,
si rocó a Granata. Al suo ritorno qui avranno luogo
feste in suo onore.
S. A. R. continuerà il suo viaggio mercoledl.
Madrid,.21. - S. A. R. il Duca degli Abruzzi è

giunfo stanotte a Granata.
Il' Comandante militare, una Commissione del Muni-

cipio 'ed un'enorme folla lo attendevano alla stazioile.
Al suo ari'ivo ed al suo. passaggio per le vie della

città, S. A. R. fu vivamente applaudito.
Parecchio caso sono illuminate in suo onore.

Per la morte di S. M. la Regina Clementina del Bel-
gio, gli edifici pubblici hanno esposto la bandiera nazio-
uale a mezz'asta in segno di lutto. Essa vi rimarrà fino
al giorno dei funerali.

In memo1•ia di M. Copg>ino. -- Il giorno 20, ja
Alba, S. E. il Ministro Galimberti, por invito di fluol bluniet lo,
ha tenuto, nel Toatro Sociale, una solenne commmdorazlono pdel
compianto Micholo Coppino. Vi adorirono tutt i hiinistri o nu-
merossamt senatort e deputati.
Erano, presónti gli onorovoli s.Laatoil Oddono, Saluszo, Faldella

o Di Sambuy, gli onorevoli deputati Gianolio, Pozzo Marco, Cuzzi,
Pivano, Curions, Fal.ûroni, Fracassi, Calissano, Calleri Giacomo,
Calleri Enrico, hvasenda, Marsengo, Bertarelli, Costa-Zonoglio o
Doñadio.

11 .Teatro presentava uno splendido colpo d'occhio.
upiõeaYa in fondo, fra bandiere, un grande busto di Coppino.
Alle oro 15, accalto col suono della Marcia Roalo o salutato da.

entusiasticho aúclaaaazioni di tutto il pubblico levatosi in piedi,
entr¾Ton. Ministro Galimberti, accompagnato dal Sindaco Con-
torno o dall'ou. doputato Çalissano.
H Sindaco ricordo con affetto l'illustre, amatissimo figlio d'Alba

Michele Coppino, e prosentó con parole di calda ammiraziono l'on.
Galitaberti, cut ora afndato il degno compito della commemora-
E10DO.

L'on. Galintbetti pronunciò indi uno splendido discorso comme-
morativo, continuamonto interrotto da calorosissimi applausi e sa-
lutato alla fine da un'entusiastica ovaziono.
YV Congresso ginecologico. - Nel pomeriggio.

di leri l'altro fu chiuso 11 IV Congresso internazionale di ginoco-
logia ed ostetricia. La seduta riusci importantidsima, non solo dal
lato scientifico per le interessanti comunicazioni di parecchi pro-
fessor.i. quanto politicamento por gli applausi dei congressisti allo
paroloidol'prof. Pozzi diParigi, che ricordava con caldo affetto la
data memoraltilo dalla nazione italiana in quel giorno festeggiata
11 presidento comm. Pasquali lesso il seguente dispaccio di S. E.

Il Ministro Nasi.
4 Fon potendo assistero, como sarebbo mio vivo desiderio, alla

seduta finalo del Coligresso, interesso cortesia UfBeio presidenza
portare lì íntti'mio affettuoso saluto.
«Agli scienziati straniori rivolgo preghiera di farsi interpretímio

cordialo omaggio verso Corpi scientíflet o Governi in nome dei quali
ossi-salutarono l'Italia nolla so<luta inaugurale.

«Ministro: Nasi».
Intervenno ill'adunanza il Sindaco di Roma principe Colonna,

accolto da una vara ovazione o da grida di Viva Roma. Egli era
accompagnato dagli Àssessori.
Recatosi alla ,Presidenza o chiesta la parola, il Sindaco si soush

d'interrompero per-póco i lAVori del Congresso o .soggiunse: « Ciò
chos mi vi ha r.pinto, 'oltro al desiderio di riûgraziarvi, ð stata la
notizia, che stamane, quando lo storico campanone del Campido-
elio ha ricordato a Rome una data glor osa, voi avete inneggiato
Roiitä ed all'Ifalîa. Il vostro grido é giunto gradito a Roma, ed

ame'dieRoma-vengo a ringraziarvi f(Applausi). -

Il Sindaco pois in francoso, espresse l'augurio che i congres-
sisti stranieri portino fuori atri daldo ribordo della nostra lloma.
Ritiratosi il Sindaco con gli assessori, il prof. Pasquali saluth
i congressisti, dichiarando chiuso il Congresso,
1:1 iloutò 'dl tutti l'îllustre" prof. Pinard di Parigi rispose rin-

graziando Roma per la squisita o cordiale ospitalità.
Il V Congresso si ritintra a Pietroburgo nel,1905.
Nella sera i congressisti assletettero ad un concerto nel Co-

losseo, splendidaniento illuminato, ed ove fu loro servito' un buget.
Ieri ditca drid dessantina di congressisti si rocarono a Napoli, o

stamano parecchi altri di essi son partiti per Caramanico, in
provincia di Chieti, per visitarvi quello stabiltmento 1)ajneare di
acqua solforosa alcalina.
Da Napoli e da Caramanico i professori ginocologici ed ostetriel

faranno ritorno nei loro paesi.
Festa operala. --- teri la Societå operaia di mutua soe-

corso di Melazzo (Acqui) ha inaugurato la nuova Casa sociajo.
L'on. Ferraris Maggiorino vi ha pronunciato un discorso, cho fu

vivamente applaudito.
In onox•e di Marconi. -- L'Agenzia Stefani ha rico•

vuto i seguenti dispacci:
Bologna, 20. --- Stainano, noll'Archiginnasio, alla presenza delle

Autorità civili e militari, ha avuto luogo un ricovimento in onoro
di Marconi.
Il prowsindaco Nadalini gli porse il salute a nomo della città,

ed il prof. Bombicci a nomo dell'Universith.,
Marconi, applauditissimo, ringrazio commosso.
Bologna, 21.--- Stasera alle oro 19,30 all'Ildtel Brun ha avuto

luogo•un bapchetto in onore di Marconi. I felegrafisti gli presen-
tarono una splendida pergamena.
Il pro-sindaco Nadalini brindò a nome di Bologna.
Rispose Marconi ringraziando commosso.

Elezióne politica. --- Ecco il risultato definitivo del

balloitaggio fattosi ieri iiel Collegio di Avigliana:
Inscritti 4719. Votanti 3112, Boselli ebbe voti 1702 o Bruno no

obbe 1249.
Ma1•lna militare. - Lo ItR. navi ßicilia, Umberto, Va-

rese o Garibaldi sono partito da Chio, il Volturno da Massaua,
il Cul'tatone da Cagliari. La Ptsplia à giunta a Wladiwostoeli,
la ßesia a G.alatz, la Calabria a Buenos-Ayres, la Caprera ,a
Massaua, l'Etna o il Messaggero a Taranto, l'Ercole a Salerno,
il Fieramosca a Messina.
Marina ine1•enntile. - Il piroscafo SanfEra mo,

navo-scuola della N. G. I., proveniente da Port-Talbot, dopo avor

toccato Amburgo, prosegui per Iquique o Algos Bay ; l'Orione,
proveniente da Genova, da Barcellona prosegue per il Plata La

Duchessa di Genova, della Veloce, da Las Palmas prosegue per
Genova; il Las Palmas ò partito da Teneriffa, diretto a Genova;
il Venezuela a partito da Buenos-Ayres per il Brasilo o Genova.

L'Antonina, della Societa Italia, da Montovideo prosegue per
Genova; il La Plata, raccomandato alla stessa Società, da Gibil-

terra por il Plata.

TELEGFILAMMI
(Agenssia Steihni)

HAUGESUND (NORVEGIA), 10. - La spedizione polare Sver-
drup, a bordo della nave Fram, ha traversato oggi l'Utsire, pren-
dendo a.bordo un pilota.
STAVANGER, lÖ. -- La spedizione polaro Sverdrup, a bordo del

Fram, b giunta alle 3,30 pomeridiano.
La Fram sì b ancorata nol porto.
Un'enorme folla, assiepata lungo la banchina, saluth entusiasti-

oamente Sverdrup, che gode eccellente saluto.
CHRISTIANIA, 10.-11 Governo ha ricevuto da Stavanger il se-

guonto tolegramma di Sverdrup:
« Campo delle nostre ricerche furono lo costo meridionale e oc-

cidentale di Ellosmereland e le terre finora sconosciuto ad ovest di

Ellesmeroland.
« Il fuochista Braskorud ð morto nell'autunno 1899.

« La caldaia riporto qualche avarla. Il restanto tutto bene ».

SPA, 20. - La Regina del Bulglo à morta forsera alle ore 7,35,
mentre si trovava a tavola. S. M. si senti improvvisamonto indi-
sposta e cadde poco dopo in sincope.
11 dott. Guillaumo fu chiamato in frotta al palazzo o vonno to-

legrafato a Bruxellos al dott. Thiriar. Quando il dott. Guillaume
giunso al palazzo, la Regina ora morta in seguito a crisi cardiaca.
11 tott. Thiriar giunso allo oro 8,20 pom.
Nel pomeriggio il dott. Guillaumo aveva notato nello condizioni

della Regina sintomi inquiolanti. Il dott. Romelaere, che si trovava
al palazzo nel pomeriggio, visto lo stato critico dolla Regina, non
l'ayová lasciata.
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STAVANGER.20:- Il nam'rimaso tro anili chiuso fra i ghiacci
nel Jonesäund. So ne liberò nel luglio scorso, per una forto,cor-
rento-Sud. Il FVasa,risŠltó esieëe un'ottima nave
IA spediziono.soû'erad mólte màlaitie. ..11 Fram-11öll'invorno'1808-99 si trovava a 786,45, nell'inverno

1800-900'si trovava a 760,29, nell'inYoino 1900-901 a 76°,48 e nel-
Tinverno 1001-902 a '76 ,40.
'BASTIA. 20. Il ministro'della marina francese, Pellötan, par-lando iersora iri un banchotto òüërtogli, dichiarò di avero profonda

amicizia per.1'Italia cho' difeso in ogni occasione. Si disse amico
dell'intera umänitä o si meraviglib che si voglia fare di lui un
cohonistatoro: si tratta di una manovra grossolana.
15lldtati concluso diöondo di avoro il solo scopo di assicurare

1 integrità del territorio franceso, o non di preparare aggressiori
indegno di una granda.nazionò come la Franoia, la quale oggi non
vuol più riportare che vittorie morali.
OflRISTIANIA. 20. - Sverdrup nel suo rapporto utlicialo dico:
L'estato del 1800 fu stavorovolo, alla s¡ ediziono. Il Fram fli co-

stretto a iitabilire il quartiero invórualo stilla costa di Ellesme-
reland. Svordrúp stabill depositi di viveri od.intrapreco yiaggi
con slitte..Nol maggio 1900 scoppið un incendioabordodelFram
il qualé dorso gravi pericoli. Il 6 agosto il Pram,- liberato dai
ghiacci, :poto continuaro la rotta verso il Sud; il 18 giuríso a

Godhàvn, 11 28 lascib Câ¡io Farewell o giunse ieri a Stavanger.
CHRISTIANIA, 20.- Sverdrup riferisco che la sua spedizione non

incontrò Esquimesi nelle regioni visitate; ma scoperse numeroso
localith abitato dà· essi-noi tempi antichi.11'Fram ha portato molti
oggetti trovati in tali luoghi.
MONACO DI 13AVIERA, 20. - Il Congresso socialista ha ap-

provato mia mozione, la quale, invita il gruppo parlamentare so-
cialistä al Ròichstag a presentare lín'interpellanza circa l'aumonto
dei prezzi dolla carne e,circa la chiusura dello frontiereelle carni
estore.

II.Corigrosso ha approvato poscia, senza discussione, una mo-
zione. la (italo èsprimo simpatia verso i compagni russi che com-
battono contro, l'assolutismo;.o. scegliendo Dresda a sede del fu-
turo 'Corùrresso, lia terminato i sitoi laveri.
NEW-YORK,,20. - I giornali annunziano che l'Inghilterra ha

inviaté älle Potenzo'firraatario del trattato di Berlino una Nota
relativa agli Israeliti di Rumania, analoga at quella degli Stati-
Uniti.
MADRID,'21. - Il- Consiglio dei ministri ha approvato la ri-

sposti'del Ministro degli affari esteri, duca Almodovar del Rio,
alla- Nota della Santa Sedo.

,

TOILONE, 2h - I Comitati socialisti hänho offerto un vino- d'o-
noi·o al Minisitro,della marina. Pellåtan. -Erano, presenti "dúemila
persono.

,

=

a ,

Pelldtart pronunció un discorso, affermando la solidariota tra i
ministri o la continuazione della'lotta oontro le' congregazioni, e
terminb limentendo il senso bellicoso dato alle suo parole e pro-
clamandosi italofilo o nemico accanito delle avventuro guerresche.

, OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE -

del R Osservatorio del Collegio Romano
del 21'senembre 1902

Il baromotro ð ridotto allo sero. I|altezza della staziono 6 di
metri. . . . . . . -. . . . . . . . . .° . 50,60. -

Barometró a mezzodl . . . .' . . . ,. . '. 762,6.
Umidita relativa a mezzodi ... .-. . . . 32.

'

Vento a mezzoal . . . . . . . . . . . . Nord quasi calmo.
Cielo .................. sereno.

massimo 2ô•,4.
Termometro centigrado . . . . . . . . .

minimo 15°,0.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . .

- -

Li 21 seuembre 1902.

In Europa: pressione massima di774 sulla Svezia meridionale,
minima di 760 al NW dell'Irlanda.
In Italia nelle24ore:barometro poco variato alSudedisole, di-

seeso di l a 2 mill. altrove: temperatura quasi ovunque diminuita;
qualche liioggia o temporale sulla Sicilia meridionale. ,

Stamane: ciolo vario in Sicilia, sereno altrovo; vonti settentrio-
nali, moderati sul basso Adriatico, deboli altrove.
Barometro: minimo a-768 in Val Padana, minuno a 765 sul-

Jonio.

Probabilith : venti deboli settentrionali; cielo quasi ovunque se-
reno.

BOLLETTINO METEORICO
dell'UfBeio centrale di meteorologia o.di geodinamica

Roma, li 21 settembro 1902

TFMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima | Minima
i

ore 7 ore 7 nello 24 oro

precedenti

Porto Maurizio . . serono calmo .. 23 2 10 7
Genova . . . . . sere'no onlmo .

21 1 18 8
Massa Carrara . . säreno calmo 25 l 13 8
Cuneo . . . . . . */4 coperto - 18 1 14 5
Torino . . . . . . coperto - 19 7 13 6

, Alessandria•.. . . - - - -

Novara . . . . . serono - 24 8 14 1
Domodossola : . . Af4 coperto. - 2l 4 8 5
Pavia . . . . .

- sereno -

'
24 0 7 8

Milano . . . . . 1/4 coperto -
.
23 8 13 2

Sondrio . . . . . - - -

Bergamo . . . . . sereno - 20 5 12 6
Brescia. . . . . . sereno - 23 0 11 4
Cregnona . . . . . serono - 23 1 IS 5
Mantova . . . . sereno - 23 0 13 2
Verona . . . . . siereno , - 22 0 12 l
Belluno

. . . . . */, coperto - 2.,0 0 0 2
Udine . . . . . . sorgno - 20 0 ll 2
Treviso.

. . . . s. sereno - .22 2 10 0
Venezia . . . .

i
s. coperto calmo -20 0 11 8

Padova . . . . .
I coporto - .2l 1 8 5

Rovigo . . . .
I
4 coperto '- 24 4' 11 0

Piacenza . . . . sereno - "21 8 10 5
Parma

. . . .-. . sereno
.

- 23 0 .13 2
Reggio Emilia . . */4 coporto - .22 4 13 5
Modena

. . . . . sereno - 2ß 3 .ll 1
Ferrara . . . . . sereno - 21 5 12 9
Bologna . . . . . sdreno -

.

21 0 12 3
Ravenna . t . . ,. sereno - 21 1 10 0
Forli . . . . i . sereno - 21 2

.

16 0
Posaro. . . . .-. sereno legg..âàso 21'4 102
Axicona . . . .,. /, coperto legg. mosso s.23 8 17 2
Urbino. . . . .- . sereno

.

-: 10 5 ,
12 0

Macerata.
. . .. . · sereno -

,
2l 6 ..

14 4
Ascoli Pioeno . . serono -

. ,
24 5 13 5

Perugia . '. . . '. sereno -

' 21 2- 12 0
Camorino. . . . . sereno - 21 -5 10 0
Lucca . . . .. . . sereno -

,
26 2 IS 8

Pisa . . . .- . . . soreno - 28 0 '10 6
Livorno . . . '. . soreno legg. mosso 23 3 15 5
Firenze

. . . . . serono - 25 0 11 2
Arezzo . . . . . . sereno I

- 23 0 .- ,11 0
Siena - . . . . sereno - -

- El 0 ,13 1
Grosseto . . . . . serono - 27 0 13 5
Roma . . . . . . -sereno --

,

27 2 15 0
Teramo . L. . . sereno -

- 23 8, ,', 10 8
Chieti . . . .. . . sei•eno - 21 0 ". 13 0
Aquila . ,. . . . soreno

'
- - 22 3 · 9 6

gnono . . . . . .sereno - 20 2 - 10 0
a. . . s. . . .sereno -- :

,
24 I - .19 2

. i . . . . . sereno legg. mosso 23 0 -

,
15 4

Lecce . . . . . . sereno -
- 21 6 1, 17 3

Caserta . . . . . lierono - 26 8 16 7
Napoli . . . . . serono legg. mosso 25 3 16 3
Benevento . . . . sereno 24 4

.

10 8
Avelhno . . . . . soreno - 23 0 ' 11- 3
Caggiano . . . . sereno - 19 4 10 0
Potenza . . . . . sereno - 19 0 10 I
Cosenza . . . . . sereno - 25 5 13 5
Tiriolo . . . . . sereno - 20 0 9 0
Reggio Calabria . coperto cálmo SS O 31 0
Trapani . . . . . */4 coperto calmo 26 5 20 7
Palermo . . . . nebbioso calmo 20 5 17 5
Porto Enipedoolo . - sereno calmo 28 0 21 0
Caltanissetta . . . sereno - 28 0 16 5
Messina . . . . . */, sei·eno calmo 26 2 21 6
Catania . . . . , coperto calmo 28 9 2T i
Siracusa . . . . . piovoso - agitato 25 7 21 0
Cagliari . . . . . */4 ooperto legg. mosso 28 0 14 2
Sassari . . . . . sereno - 25 7 16 7
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